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CONSIGLIO REGIONALE DELLA PUGLIA

Sezione Affari e Studi Giuridici e Legislativi

Servizio Affari e Studi Legislativi
	l.r. 29/2011, art. 7

SCHEDA DI ANALISI TECNICO-NORMATIVA 


	ATTO Consiglio n. 148/A – X LEG


	PROPONENTE
	Consiglieri: Ventola, Zullo, Congedo, Manca, Perrini

	TITOLO
	“Misure di semplificazione in materia urbanistica e paesaggistica. Modifiche alle ll.rr. nn.20/2009, 20/2001, 11/2001 e 5/1996”


	RILEVAZIONE ELEMENTI INTERNI E DI ACCOMPAGNAMENTO

	numero articoli

relazione

allegati
	7

SI

no

	 RIFERIMENTI

NORMATIVI


	L.r. 5/1996

L.r. 11/2001

L.r. 20/2001

L.r. 20/2009
D.lgs. 42/2004, art. 146

L. 47/1985, art. 32


	RILEVAZIONE DI CRITICITA’ SOTTO IL PROFILO REDAZIONALE

	Si rileva la necessità di riformulare l’intero articolato secondo le regole di drafting 


	RILEVAZIONE DI CRITICITA’ SOTTO IL PROFILO SOSTANZIALE

	Preliminarmente appare opportuno delineare, brevemente, il quadro normativo e giurisprudenziale nel quale la proposta di legge si inserisce.

La Corte costituzionale ha più volte avuto modo di affermare che la tutela ambientale e paesaggistica, la quale ha ad oggetto un bene complesso ed unitario, che costituisce un valore primario ed assoluto, rientra nella competenza legislativa esclusiva dello Stato.
La tutela ambientale e paesaggistica precede e comunque costituisce un limite alla tutela degli altri interessi pubblici assegnati alla competenza concorrente delle regioni in materia di governo del territorio e valorizzazione dei beni culturali e ambientali.
In buona sostanza la tutela del paesaggio è dettata dalle leggi dello stato e trova, poi, la sua espressione nei piani territoriali, a valenza ambientale, o nei piani paesaggistici redatti dalle Regioni.

Al proposito la Corte ritiene che specifico rilievo assumono le norme recate dal d.lgs 42/2004. 
La proposta di legge in esame, pertanto, riferendosi alla tutela dell’ambiente e del paesaggio, riservata alla legislazione esclusiva dello stato ai sensi dell’art. 117, c. 2, lett. s) della Costituzione, deve tener conto, nella esplicazione della competenza legislativa concorrente regionale in materia di governo del territorio, della determinazione dei principi fondamentali, riservata alla legislazione dello Stato.
Con riferimento alla normativa regionale viene in rilievo la DGR n. 176 del 16 febbraio 2015    di approvazione definitiva del Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR) che, ai sensi del comma 3 dell’art. 145 del d.lgs. 42/2004, prevale sulle disposizioni contenute negli atti di pianificazione ad incidenza territoriale previsti dalle normative di settore.
In particolare, in merito alle disposizioni recate dalla p.d.l., si formulano le seguenti osservazioni
Art. 3, c. 2
La soppressione dei riferimenti al PUTT appare in contrasto con le disposizioni recate dall’art.106 (disposizioni transitorie) delle NTA del PPTR secondo cui alcuni piani attuativi e interventi già valutati ai sensi del PUTT/P o ricadenti in territori comunali disciplinati da piani in varia misura adeguati al PUTT/P rimangono, in fase transitoria, disciplinati dalle norme del PUTT/P e, in detti casi, sono rilasciate autorizzazioni ai sensi del titolo V del PUTT/P (autorizzazioni paesaggistiche 5.01, pareri paesaggistici 5.03, accertamenti di compatibilità paesaggistica 5.04 eventualmente in deroga 5.07), secondo le procedure e le competenze definite dal PUTT/P in combinato disposto con il D.Lgs. 42/2004.

Art. 3, c. 3
Si fa presente la discordanza tra quanto dichiarato in Relazione e il testo del novellato comma 2 dell’art. 8 della l.r. 20/2009 in quanto, nella composizione della Commissione, non si riscontra il profilo professionale relativo al possesso di diploma di laurea attinente la progettazione ambientale e quella relativa alla gestione del patrimonio naturale.
Si fa notare, inoltre che nelle ipotesi di cui all'articolo 8, comma 2, lettera d), della legge regionale 25 giugno 2013, n. 17 (Disposizioni in materia di beni culturali), il numero massimo di cinque componenti della commissione comprende il membro archeologo, il quale partecipa in via permanente alle sedute dell'organo consultivo. 
Art. 6 c. 1 e 2

La soppressione dei riferimenti al PUTT appare in contrasto con le disposizioni recate dall’art.106(disposizioni transitorie) delle NTA del PPTR secondo cui alcuni piani attuativi e interventi già valutati ai sensi del PUTT/P o ricadenti in territori comunali disciplinati da piani in varia misura adeguati al PUTT/P rimangono, in fase transitoria, disciplinati dalle norme del PUTT/P e, in detti casi, sono rilasciate autorizzazioni ai sensi del titolo V del PUTT/P (autorizzazioni paesaggistiche 5.01, pareri paesaggistici 5.03, accertamenti di compatibilità paesaggistica 5.04 eventualmente in deroga 5.07), secondo le procedure e le competenze definite dal PUTT/P in combinato disposto con il D.Lgs. 42/2004.
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